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Biriaco: «Progetti, sgravi fiscali e servizi»
Il presidente di
Confindustria Catania:
«Basta parole, adesso i
fatti. L’area produttiva
può sicuramente ripartire
ma dobbiamo partecipare
a tavoli costruttivi»

«B
asta, siamo stanchi. Non è
più il tempo delle parole».
Antonello Biriaco, presi-

dente Confindustria Catania, non le
manda certo a dire e va subito al pun-
to.

E allora dica, può esserci ripresa e-
conomica in un’area produttiva
considerata - giustamente - una
“malata cronica”?

«Purtroppo le opere realizzate sono
state il 10% rispetto alle attese. Il re-
stante 90% si è, come dire, perso
strada facendo. Certo che può esser-
ci ripresa, ma dobbiamo partecipare
a tavoli costruttivi, in cui vedere co-
sa possiamo fare non dico a lungo
termine ma almeno il giorno do-
po».

E’ una conferma: c’è aria di immo-
bilismo.

«L’impressione è questa. Ma dob-
biamo ammettere che l'amministra-
zione Pogliese è molto attiva. Ha no-
minato persino un assessore ad hoc,
Giuseppe Arcidiacono, e sta facen-
do il possibile. Ma l'arretrato accu-
mulato e le incompiute sono vera-
mente tante».

Beh, si deve pur partire. Ma Da cosa
cominciare?

«Sarebbe importante cominciare a
capire che fine hanno fatto i restanti
progetti del Patto per Catania. Noi
oggi aspettiamo ancora le iniziative
che rendano quanto meno “a nor-
ma” la zona industriale. È questo si-
lenzio che agli imprenditori provo-
ca un grosso danno d'immagine».

Quali sono i nodi da sciogliere?
«La mancanza di programmazione.
Le poche cose realizzate nell'ultimo

periodo sono andate verso la riquali-
ficazione, dalle strade all’illumina-
zione alla videosorveglianza. An-
che se non è stata prevista la manu-
tenzione delle telecamere. Adesso si
parla di sorveglianza con droni con
la partecipazione degli imprendito-
ri, ma la condizione di degrado com-
plica tutto. La nostra preoccupazio-
ne è che partiti i cantieri che stanno
dando un minimo di vivibilità all’a-
rea, chi si occuperà poi dell'ordina-
rio? E che fine ha fatto il progetto Ir-
sap, che doveva essere rivisto per-
ché l'ente è sempre stato una sorta di
“stipendificio”?».

Il Comune, colpito dal dissesto, sta
chiedendo un contributo alle a-
ziende.

«Giusto. Ma in cambio dovrebbe
prevedere uno sgravio fiscale. In
realtà paghiamo senza avere servi-
zi».

MARIA ELENA QUAIOTTI

In alto, la sede di
Confindustria
Catania, in viale
Vittorio Veneto;
in basso a destra
il presidente,
Antonello Biriaco

Il 7 e l’8 “Connext 2019”

grande sfida per Catania

«C
onnessione e futuro», ci sia-
mo. Le date del 7 e 8 febbraio
sono alle porte, le imprese ca-

tanesi e siciliane d'eccellenza, e sono tan-
te, sono già pronte a partire alla volta di
Milano per partecipare a Connext.

Connext è l'evento promosso da Con-
findustria con l'obiettivo di scambiare
conoscenze, creare opportunità di busi-
ness, incrociare filiere produttive e in-
novazione tecnologica. Un evento inter-
nazionale considerata
la presenza di Confin-
dustria Africa e Medi-
terraneo e Confindu-
stria Est Europa, pre-
senze volute per raffor-
zare il ruolo dell'Italia
come nazione “ponte”

tra Europa, Mediterra-
neo e i mercati dell'Est.

Il target dell'edizione
2019 di Connext sarà
infatti rivolto a Germa-
nia, Marocco e Paesi dei
Balcani, non trascuran-
do le start up, in genere
le più ambiziose. Sa-
ranno almeno 20 le start
up catanesi a poter par-
tecipare gratuitamente,
oltre alle 160 mila imprese italiane ade-
renti a Confindustria e tante altre non
ancora aderenti a quello che è di fatto il
più grande corpo intermedio del Paese
in fatto di imprenditoria.

«È solo l'inizio – garantisce Vincenzo
Boccia, presidente di Confindustria -
perché finiti i due giorni si continuerà a
lavorare e a proseguire l'implementa-
zione per fare in modo che le imprese,
tramite il mondo associativo, possano
crescere nell'interesse comune che ab-
biamo».

L’evento, che avrà un marketplace di-
gitale attivo per tutto l’anno, a Milano a-

vrà 2 dimensioni: una espositiva al Mi-
co, Milano convention centre, e una di-
gitale grazie al marketplace apposita-
mente realizzato che consentirà di inte-
ragire con le imprese presenti, creare a-
genzie b2b (business to business), pro-
grammare workshop, seminari e incon-
tri.

Saranno 4 i grandi temi da affrontare
nelle due giornate di lavori: le aree me-
tropolitane, la persona, le fabbriche in-

telligenti e il territorio. Temi importanti
che certo non sfuggono a Antonello Bi-
riaco, presidente Confindustria Cata-
nia: «Abbiamo tante eccellenze produt-
tive, dall'agroalimentare al chimico-far-
maceutico, fino all'elettronica. Molte
piccole e grandi imprese hanno sofferto
gli effetti di una crisi senza precedenti,
eppure sono ancora disposte a scom-
mettere e a investire su loro stesse. Con-
next è un'opportunità strategica che ci
consentirà di scambiare conoscenze e
stringere alleanze, trovare nuovi merca-
ti e aprirci la strada verso il futuro». Una
strada che, ora, parte anche da Catania.

IL ROAD SHOW DI PRESENTAZIONE DELL'EVENTO CONNEXT
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